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LE QUATTRO GRANDI POTENZE 
per le due Germanie aVONU 

Brandt: il trattato tra i due stati tedeschi è uno strumento indispensabile per la pace - Tutti i paesi europei parte
ciperanno ai colloqui preliminari per la Conferenza sulla sicurezza europea - Londra disposta a riconoscere la RDT 

BONN.9 
Unione Sovietica, Stati Uni

ti, Francia e Gran Bretagna 
sono d'accordo per appoggia
re l'ingresso del due Stati 
tedeschi all'ONU. L'annuncio, 
che è strettamente legato alla 
conclusione dell'accordo sigla
to Ieri tra Bonn e Berlino, 
con il quale le due Germanie 
si riconoscono reciprocamen
te quali Stati sovrani, è stato 
dato simultaneamente nelle 
quattro capitali, con la pubbli
cazione della dichiarazione 
quadripartita che gli amba
sciatori delle quattro potenze 
vincitrici del Terzo Reich ave
vano concordato la settimana 
scorsa. Pur premettendo che 
tale ammissione non Intac
cherà in nulla i diritti e le 
responsabilità che loro spet
tano sull'intera Germania in 
base ai trattati di Potsdam, 
le quattro potenze, di comune 
accordo, riconoscono nel con
creto, con questo atto, la real
tà nuova che ha trovato, dopo 
oltre ventisette anni, la sua 

formale codificazione con il 
trattato stipulato Ieri tra 1 due 
Stati tedeschi. Se la dichia
razione quadripartita costitui
va la premessa che ha faci
litato la storica intesa tra le 
due Germanie, essa appare 11 
primo riflesso distensivo di 

Paolo VI 
auspica 

buoni rapporti 
con la Polonia 

Paolo VI ha ricevuto, Ieri 
in Vaticano. 1 cardinali Wy-
szynski e Wojtila ed altri ve
scovi ed arcivescovi polac
chi che erano giunti da mar
tedì scorso a Roma per rin
graziarlo della costituzione di 
sei nuove diocesi nei territo
ri dell'Oder-Neisse, decisa dal 
Papa il 28 giugno scorso dopo 
la ratifica del trattato Bonn-
Varsavia. che normalizzava 
la situazione in questo set
tore 

Rispondendo all'indirizzo di 
saluto del card. Wyszynski, 
che aveva informato 11 Papa 
sui « buoni rapporti esisten
ti oggi tra Stato e Chiesa In 
Polonia » e dei colloqui avuti 
con il primo ministro polac
co Jaroszevich, alcune setti
mane prima di partire per 
Roma. Paolo VI ha augura
to alla Polonia « un avvenire 
sereno e felice nell'armonia 
e nella leale collaborazione 
dei poteri preposti allo svi
luppo religioso ed a quello 
civile della nazione». 

Dopo aver rilevato che la 
Chiesa in Polonia deve « più 
convenientemente rispondere 
al servizio dì quei cattolici 
a noi carissimi e all'intera na
zione polacca ». Paolo VI ha 
esortato 1 presuli ad occu
parsi delle aspirazioni, del 
problemi dei giovani tenen
do conto che «ad essi, ni 
loro amore e alla loro deci
sione di servizio al proprio 
popolo e alle grandi cause 
dell'umanità è affidato in *ran 
parte l'avvenire del Paese». 

Circa le voci di una prossi
ma visita in Vaticano, da noi 
già preannunciata mercole.li. 
di una missione del governo 
polacco guidata da Aleksandr 
Skarzynski, direttore dell'Uf
ficio statale per gli Affari ec
clesiastici, il portavoce del
la Santa Sede, prof. Alessan
drini, interpellato dai giorna
listi, ha risposto che. nell'am
bito di contatti periodici in 
atto tra le due parti, «la ro
sa è verosimile, ma non mi 
risulta nulla di preciso». 

In sostanza, la notizia vie
ne confermata anche se è com
prensibile il riserbo del Va
ticano cui non spetta prean
nunciare un atto che è del 
governo di Varsavia. 

Si può, invece, dire, secon
do quanto ci è dato sapere. 
che, in questo momento in 
cui i rapporti tra Polonia e 
S. Sede sono notevolmente 
migliorati, sia piuttosto l'epi
scopato polacco (in partico
lare il card. Wyszynski) ad 
operare per una rapida con
clusione di un accordo per il 
quale la diplomazia vaticana 
e quella polacca sono già a 
lavoro. 
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ordine europeo e internazio
nale del raggiunto accordo tra 
RFT e RDT. 

Oggi più che mai, a Bonn 
e a Berlino si è concordi 
nel giudicare l'accordo tra le 
due Germanie un passo essen
ziale per la pace e la si
curezza nel nostro continente. 
« La grande occasione offer
ta alla nostra epoca — ha det
to oggi il cancelliere Brandt 
a questo proposito — è di 
creare una nuova èra di pace 
sicura... Il trattato rappre
senta uno strumento indispen
sabile a questo scopo ». 

«1 due Stati creati sulle 
rovine della Germania nazi
sta, dopo la seconda guerra 
mondiale, ha aggiunto il can
celliere, possono dare ora 

un contributo importante dalla 
loro posizione nell'Europa di
visa, al superamento del con
trasto Est-Ovest». E — ha 
ancora sottolineato — « in 
questo senso, la guerra fredda 
e finita». 

Brandt ha quindi insistito 
sulle ripercussioni in campo 
internazionale del trattato: es
so — ha detto — consente che 
i due Stati tedeschi siano al 
tavolo di consultazioni inter
nazionali, come la prossima 
riunione di Helsinki sulla si
curezza europea, partecipino 
entrambi alle deliberazioni del
l'assemblea delle Naziom Uni
te, cooperino eventualmente 
anche nel settore degli aluti 
al Terzo Mondo. Cade inoltre 
— ha aggiunto Brandt — ogni 
« difficoltà » per i Paesi occi
dentali a riconoscere la RDT 
e si spiana ulteriormente la 
strada alla cooperazione fra gli 
Stati del vecchio continente. 

li fatto più sintomatico cne 
illumina la portata che la si
glatura del trattato ha per la 
distensione e la sicurezza, e 
costituita oggi dall'annuncio 
che tutti ì paesi della NATO, 
compresi Stati Uniti e Ca
nada, hanno dichiarato la loro 
disposizione a partecipare ai 
colloqui esplorativi per la con
ferenza sulla sicurezza euro
pea che si svolgeranno il 22 
novembre prossimo a Helsin
ki. Il Consiglio dell'Alleanza 
atlantica aveva comunicato 
ieri, nella tarda sera, che i 
quindici paesi della NATO, 
dopo aver ricevuto comuni
cazione che il trattato fra le 
due Germanie era stato si
glato, «sono pronti a dare 
inizio ai colloqui preparatori 
sulla sicurezza europea». Og
gi il governo finlandese na 
invitato ufficialmente le tren
taquattro nazioni interessate a 
partecipare a questa riunione 
preliminare. Altrettanto sinto
matica è la rapidità con cui 
molti paesi hanno accelerato 
Il processo verso il riconosci
mento diplomatico della RDT. 
Ieri avevano manifestato que
sto proposito i paesi scan
dinavi, oggi è la volta di una 
grande potenza atlantica, la 
Inghilterra. Il governo di Lon
dra ha fatto sapere che la 
RDT « subito dopo la ratifica 
del trattato stipulato tra quel
lo Stato e la Repubblica fe
derale ». 

Sul piano del rapporti tra 
le due Germanie va registra
to oggi un nuovo gesto di 
buona volontà da parte della 
RDT. reso pubblico dallo stes
so cancelliere Brandt nel cor
so di una conferenza stampa 
nella quale ha sottolineato che 
la firma del trattato a porrà 
fine ad un periodo di inimici
zia aprendone uno nuovo d: 
cooperazione ». Il cancelliere 
ha detto che 308 ragazzi di 
età variante tra 1 dodici e 1 
diciotto anni, che vivono nella 
Gran Bretagna riconoscerà la 
RDT raggiungeranno presto i 
loro genitori che si trovano 
nella RFT. Nel prossimo fu
turo. ha detto II cancelliere. 
ne seguiranno altri, nel qua
dro di un'azione mirante al 
ricongiungimento delle fami
glie. 

Brandt, dopo aver detto che 
«tè stata trovata una strada 
per superare il fosso» che è 
seguito alla divisione dei te
deschi, ha anche prospettato 
la possibilità, qualora venca 
rieletto, di compiere 11 pros
simo anno un viaggio ufficiale 
nella RDT per la firma del 
trattato. 

• • • 
VARSAVIA, 9 — (P3.) Con 

la parafatura degli accordi 
generali fra Bonn e Berlino. 
I tedeschi hanno dimostrato 
di avere superato anch'essi il 
a problema tedesco », com
menta oggi su Zycie Warszawy 
uno dei più autorevoli studio
si di tale problema, Ryszard 
Wojna. 

Lo sviluppo impetuoso della 
RDT ha costretto finalmente 
Bonn — nota dal canto suo 
Trybuna Ludu — non solo a 
prendere atto di una situazio
ne di fatto innegabile, ma a 
rinunciare ad ogni pregiudi
ziale di provvisorietà nei con
fronti dello Stato tedesco so
cialista. 

• • • 
BUDAPEST. 9 

(Gu. B ) Tutta la stampa 
ungherese esprime stamane la 
più grande soddisfazione per 
la firma dell'accordo di base 
tra le due Germanie II Neps-
zabndsag, organo del POSU 
afferma che « questo accordo 
costituisce un avvenimento di 
portata storica perchè sono 
stati posti sulla base del dlriV 
to internazionale I rapporti tra 

| 1 due stati tedeschi » A que 
sto si giunge, dice il giornale, 
grazie all'evidente fallimento 
della politica di forza e anche 
grazie alla sempre più attiva 
polìtica internazionale dei 
paesi socialisti. « Il grande 
merito del governo Brandt — 
si legge più avanti — è stato 
di riconoscere che la RFT era 
a un bivio: o partecipare al 
discorso internazionale, oppu 
re questo si sarebbe svolto 
senza di essa». 

Da oggi a Mosca 

Giovani 
di 100 paesi 
a convegno 

IL DIROTTAMENTO IN MESSICO Si è conclusa rapidamente e senza danni 
l'avventura dei passeggeri e dell'equipaggio 

del Boeing 727 delle aviolinee messicane, dirottalo ieri a Cuba da quattro guerriglieri che 
avevano chiesto ed ottenuto quattro milioni di pesos e la liberazione di sette detenuti. Pas
seggeri ed equipaggio sono rientrati stamani nel Messico. I quattro dirottatori e i detenuti 
rilasciati sono rimasti a Cuba, dove il governo non ha per ora fatto sapere cosa intenda fare. 
Nella foto: uno dei detenuti rilasciati dalle autorità messicane, fa la guardia all'aereo, du
rante una sosta nell'aeroporto di Monterrey 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

Quattrocento delegati delle 
organizzazioni giovanili di ol
tre cento paesi si riuniranno 
domani a Mosca, nella Sala 
delle Colonne, per partecipare 
alla conferenza internazionale 
dedicata al tema: « La gio
ventù lavoratrice nella società 
contemporanea». La manife
stazione, organizzata dalla 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica, preve
de un dibattito generale che 
si protrarrà per cinque giorni 
e una serie di riunioni se
parate 

Particolare interessante è 
che alla conferenza parteci
pano delegati di diverso orien
tamento Ideologico: comuni
sti, socialisti, socialdemocra
tici e cattolici. Sono presenti 
inoltre i rappresentanti dei 
maggiori movimenti progres
sisti dell'Africa, Asia e Ame
rica Latina. 

Per l'Italia prendono parte 
i compagni della FGCI. della 
Federazione giovanile sociali
sta e della Commissione cen
trale della CGIL che riferi
ranno sulle attività e sulle 
prospettive di lotta del mo
vimento giovanile del nostro 
paese. 

Nel quadro della prepara
zione della Conferenza, va ri
levato che numerosi delegati, 
giunti nel giorni scorsi, hanno 
compiuto una serie di visite-
studio in alcune repubbliche 
sovietiche, incontrandosi con 
i dirigenti delle organizzazioni 
giovanili locali. Dei colloqui 
riferiscono ampiamente 1 gior
nali che pubblicano anche vari 
servizi sui delegati. La Kom-
somolskaia Pravda a tale pro
posito presenta un'intervista-
con Giosef Nklankla. membro 
della segreteria del Congresso 
nazionale africano della Re
pubblica Sudafricana. Nklan
kla — che è uno del leader 
della lotta contro 11 regime 
razzista di Forster e che ha 
già provato 11 carcere e la 
tortura — descrive la terri
bile situazione esistente nel 
paese e fa appello ai demo
cratici di tutto il mondo per
chè si levi la protesta e per
chè il regime sudafricano sia 
sempre più isolato. Parlando 
poi della situazione interna 
del « paese-carcere », il leader 
sudafricano rileva che ogni 
anno i tribunali speciali con
dannano a morte più di cento 
persone e che la situazione 
diviene sempre più difficile. 
Nonostante tutto, il movimen
to di opposizione si rafforza e 
agisce nelle varie forme ti
piche della clandestinità. 

Carlo Benedetti 

Tel Aviv riprende i sanguinosi raids contro i Paesi arabi 

Aerei israeliani attaccano la Siria 
Aspro duello: 6 velivoli abbattuti 
Il bombardamento ha causato un morto e diversi feriti — Le artiglierie 

siriane martellano gli insediamenti nemici sulle alture di Golan 
BEIRUT. 9. 

L'aviazione israeliana ha at
taccato oggi il territorio si
riano. bombardando posizio
ni militari e centri abitati. Gli 
attaccanti hanno abbattuto, se
condo un annuncio del co
mando di Tel Aviv, due Mig-
21 siriani che si erano leva
ti in volo per intercettarli. I 
siriani hanno ammesso la per. 

dita, ma hanno dichiarato che 
sono stati abbattuti anche 
4 aerei israeliani. Il bom
bardamento ha provocato un 
morto e numerosi feriti. 

E' stato questo il primo at
tacco aereo alla Siria dopo 
il 30 ottobre, quando aerei 
israeliani bombardarono 1 vil
laggi di Duma, Ain Suchna, 
Harana e Ain Sakheb, negli 

immediati dintorni di Dama
sco, e obbiettivi nel nord del 
paese, causando cinquanta
sette morti e oltre settanta 
feriti Anche le incursioni o-
dierne sono state presentate 
da un portavoce militare 
israeliano come a una conti
nuazione dell'offensiva contro 
1 feddayin e 1 loro protettori». 

Nei circoli politici libane-

iniziati i colloqui di Medici a Bucarest 

Comune auspicio italo-romeno 
per la distensione in Europa 
Il ministro degli esferi si è incontrato ieri con il collega Macovescu e vedrà oggi il 
presidente Ceausescu — Più sfretta cooperazione economica fra i due Paesi 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 9. 

La visita del ministro degli 
esteri Giuseppe Medici si è 
iniziata questo pomeriggio 
subito dopo il suo arrivo con 
un «téte a téte» di quasi due 
ore col collega rumeno Geor
ge Macovescu. Nel corso del 
lungo colloquio a due i mini
stri degli esteri, senza avva
lersi dell'ausilio dall'interpre
te, hanno affrontato in sede 
preliminare quelli che saranno 
i temi principali in discussio
ne nel corso delle conversazio
ni ufficiali, che avranno ini
zio domani mattina mentre a 
mezzogiorno Medici sarà rice
vuto dal presidente Ceasescu. 

Nell'incontro di questo pò 
meriggio, in primo luogo si è 
avuto uno scambio di opinio
ni in merito alla prossima 
conferenza preparatoria di 
Helsinki sul problema della 
pace e della cooperazione in 
Europa. Secondo argomento 
affrontato è stato quello del 
Mercato comune, a! quale la 
Romania ha chiesto la conces
sione di preferenze generaliz
zate (è da notare che Medici 
e il primo ministro degli este
ri di un paese del MEC che vi
sita la Romania dopo il verti
ce di Parigi). Infine il mini
stro Macovescu ha effettuato 
una esposizione di quella che 
è l'attuale situazione nella To
na dei Balcani. In serata il 
capo della diplomazia romena 
ha offerto un pranzo in ono
re dell'ospite italiano. 

Al brindisi c'è stato uno 
scambio di discorsi. Macove
scu tra l'altro ha affermato 

che i colloqui «sono iniziati 
sotto auspici favorevoli » ed ha 
espresso la convinzione che I 
contatti e gli scambi di visite 
in tutti i settori « fino al più 
alto livello» (riferendosi evi
dentemente a quella che il 
presidente Ceausescu dovreb
be effettuare l'anno prossimo 
in Italia) rappresentano una 
necessità per una migliore co
noscenza. 

Dopo aver rilevato che l'Ita
lia è oggi uno dei principali 
partner economici della Ro
mania (quinto posto assoluto 
e secondo fra I paesi occiden
tali) e aver espresso la cer
tezza che le relazioni tra i du« 
paesi si svilupperanno ulte
riormente, il ministro degli 
esteri romeni ha tenuto a sot
tolineare il fatto che queste 
relazioni «si svolgono sulla 
solida base dei principii del
l'indipendenza, della sovrani
tà nazionale, dell'uguaglianza 
dei diritti, della non ingerenza 
negli affari interni e del van
taggio reciproco». 

Espressa soddisfazione per 
la prossima conferenza di Hel
sinki. il ministro Macovescu 
ha aggiunto che « il fatto che 
mo!ti dei nostri punti di vista 
coinridono o sono vicini, rin
salda la convinzione che la no
stra appartenenza ad alleanze 
ed ordinamenti sociali diversi 
non può imoedire una coope
razione fruttuosa e multila
terale tra la Romania e n u 
lla in vista della realizzazione 
del comune desiderio; la sicu
rezza europea». 

A sua volta il ministro Me
dici ha dichiarato che « è no
stro Intento continuare l'asto

ne volta ad intensificare in tut
ti i settori una collaborazione 
che possa contribuire al pro
gresso della distensione e del
la cooperazione intemaziona
le, premessa questa di una 
pace durevole» e che «la di
versità degli ordinamenti poli
tici e sociali pone in chiara 
evidenza i numerosi ed im
portanti punti di convergen
za e di intesa sia per lo svi
luppo della collaborazione bi
laterale sia per creare in Eu
ropa e nel mondo un muta
mento politico nuovo, più so
lido e più giusto nei rapporti 
con tutti I popoli ». 

Riferendosi all'incontro dì 
Helsinki. Medici ha detto: 
« intendiamo affrontare questa 
trattativa con la volontà di in
dividuare i più vasti campi 
d'incontro perchè la conferen
za possa essere poi convocata 
e possa tradursi in un succes
so e apportare frutti impor
tanti ». 

Il ministro Medici ha con
cluso affermando che « il go
verno italiano attribuisce 
grande importanza alla colla
borazione economica con la 
Romania e constata con soddi
sfazione che esistono validi 

si si nota che gli attacchi 
israeliani, motivati con una 
formula che va al di là de
gli stessi pretesti addotti (se
condo gli israeliani, una mi
na deposta dai feddayin era 
esplosa poche ore prima sotto 
un trattore, ferendo il condu
cente. e una pattuglia di guer
riglieri era stata intercettata 
e respinta sulle alture di Go
lan), hanno seguito di poche 
ore la vittoria elettorale di 
Nixon, salutata con entusia
smo a Tel Aviv. 

L'aviazione israeliana, preci
sa un comunicato ufficiale si
riano, ha attaccato alle 12.45 
di stamane (le 11.45 ora italia
na) due posizioni militari sul
la linea del fronte, che pas
sa, come si sa, attraverso 11 
territorio siriano. Il morto e 
due del feriti sono militari. 

Alle 15 l'artiglieria siriana 
ha aperto il fuoco contro le 
posizioni israeliane sulle al
ture di Golan. come rappre
saglia per il bombardamen
to. con la • copertura » di for
ze aeree L'aviazione israeliana 
è entrata allora m azione per 
la seconda volta, bombar
dando posizioni siriane e 
scontrandosi con quella siria
na. Un portavoce militare ha 
detto n Damasco che 1 piloti 
dei MIG abbattuti si sono sal
vati col paracadute, atterran
do in territorio siriano. 

Secondo gli israeliani, le ar
tiglierie siriane avevano bat
tuto le colonie agricolo-milita-
n di Ein Ziwan e di Ramat 
Maeshimim. che 11 governo 
di Tel Aviv ha insediato sul
le alture di Golan allo scopo 
di creare fatti compiuti atti a 
facilitare l'annessione definiti
va di quei territori. 

Telegramma 
di El Sadat 
ai dirigenti 

sovietici 
IL CAIRO. 9. 

Il Presidente egÌ7Ìano Anwar 
~~ . - . . « . E ' Sadat ha inviato, in occa-

prauppos«-J "per Tlsuo felice sione del 55. anniversario dei-
sviluppo ». 

In serata, prima del pran 
zo ufficiale offerto da Macove 
scu, il ministro Medici si è in
contrato con la collettività ita
liana, Tra 1 presenti anche il 
compagno Gabbuggianl. Pre
sidente della Regione Tosca
na, che si trova attualmente 
<n Romania in visita ufficiale 

Silvano Goruppi 

l'Ottobre, un telegramma ai di
rigenti sovietici. Nel messag
gio — reso noto dall'agenzia 
<Men> — Sadat afferma: 
« Tengo a sottolineare in que 
sta occasione i legami di ami
cizia e di coopcrazione esistenti 
tra i nostri due Paesi e che 
giovano agli interessi di en
trambi. Sporo che questa ami
cizia e questa • coopcrazione 
continuino a svilupparsi». 

I padroni 
eludono le 

norme sulla 
cogestione 

Un fatto pericoloso, da 
denunciare e da con

trobattere 

Vogliamo parlare in questa 
nota della « strategia » pa
dronale per non applicare 
le norme sulla cogestione 
nella RFT. Vi sono certi 
gruppi industriali che per 
non applicare le norme sta
bilite dai contratti sindaca
li (e quindi controfirmati 
da essi stessi), trasforma
no l'organico complessivo, 
spezzettandolo in tante « so
cietà commerciali » con me
no di 500 dipendenti. Essi 
eludono in questo modo la 
norma contrattuale in me
rito alla cogestione, la qua
le prevede che venga for
mato un consiglio di am
ministrazione con la rap
presentanza dei lavoratori 
quando appunto l'organico 
supera la « fatidica » cifra 
dei 500. 

A titolo di esempio, ve
diamo come si compoita 
una di tali aziende, la «Vol
vo », una fabbrica automo
bilistica nella Germania fe
derale la cui sede centrale 
è però in Svezia. Lasciamo 
la descrizione a Notizie, il 
bollettino curato dalla Fe
derazione internazionale dei 
sindacati metalmeccanici 
(FISMA). «La società Vol
vo ricorre a certi artifici 
per eludere la cogestione. 
Detta società ha la pessima 
abitudine di scindere i re
parti o le sezioni in "socie-
tà commerciali", ogni volta 
che il numero di occupati 
sale al "pericoloso" livello 
di 500, numero a partire dal 
quale la società dovrebbe 
formare un consiglio d'am
ministrazione con la rappre-
sertanza dei lavoratori. L'ul
tima vittima è stata la "Se
zione elaborazione elettroni
ca dei dati" di Dietzenbach, 
dove la forza di lavoro era 
salita a 520. Inoltre, il re
parto elaborazione dei dati 
(15 uomini) non è sufficien
temente numeroso per per
mettere la creazione di un 
comitato di fabbrica. "Se 
si continua di questo passo 
— ha detto un lavoratore 
della Volvo — in un futuro 
molto prossimo, ogni sezio
ne sarà una società a par
te". Opuscoli distribuiti dal
la IG. Melali mettono in 
guardia i lavoratori contro 
i pericoli che comportano 
queste scissioni e che sono: 
1) più facili licenziamenti 
di lavoratori durante i pe
riodi di bassa congiuntura, 
senza clausole protettive del
la legge (Betriebsverfaus-
sungsgesetz): 2) nessun di
ritto a creare una commis
sione economica e, quindi, 
impossibilità di controllo e 
di informazioni economi-
chea. 

Casi come questo posso
no venire moltiplicati, e ver
rebbero così ad essere an
nullate certe conquiste ac
quisite con le lotte operaie 
e con le contrattazioni sin 
dacali. Essi debbono fra l'al
tro far riflettere attenta
mente i lavoratori, perchè 
siano più vigilanti e com
battivi nella difesa dei di
ritti acquisiti e far sì che 
non si permettano certe 
a scappatoie », tanto metico
losamente studiate e prepa
rate dal mai sazio padrona
to, ora più che mai perico
loso e agguerrito nelle « con
centrazioni multinazionali ». 

Uno dei compiti principa
li dei militanti sindacali è 
quello di sensibilizzare -1 
proprio sindacato di cate
goria perchè si batta per il 
rispetto degli impegni e ac
cordi stipulati, altrimenti si 
corre il pericolo (specie per 
i lavoratori immigrati), che 
in fasi di recessione pro
duttiva avvengano licenzia
menti indiscriminati, senza 
potere usufruire delie clau
sole protettive della legge 
• mantello». LTG.Metall ha 
giustamente indicato ai la
voratori i pericoli che si 
corrono in tali circostanze. 

Ma questo non è certa
mente sufficiente. La denun
cia deve trovare il suo giu
sto sbocco in una soluzio
ne che renda impossibile 
giungere a tali situazioni. 
E ' chiaro che se questa 
«strategia» fosse applicata 
su larga scala, se si genera
lizzasse nelle grosse fabbri
che, i contratti sindacali 
perderebbero praticamente 
gran parte della loro validi
tà. lasciando via libera al
l'arbitrio padronale. E ' quin
di compito nostro — di tut
ti I lavoratori — risollevare 
tale problema e portarlo con 
forza in discussione nella 
sede appropriata: il sinda
cato a cui apparteniamo. 

In prossimità del rinnovo 
del contratto dei metallur
gici, questo problema deve 
essere inserito — tramite la 
pressione dei lavoratori — 
nella discussione interna del 
sindacato, per essere allin
di posto sul tappeto delle 
trattative unitamente alle 
altre questioni contrattuali. 
Ecco perchè non è sufficien
te una denuncia generica, 
anche se bene ha fatto 1TG. 
Metall distribuendo opusco
li che mettevano in guardia 
dai possibili pericoli i lavo
ratori della « Volvo ». Si 
debbono tagliare le strade 
a certe «scappatoie». IVr 
fare ciò, in maniera concre
ta, bisognerà fare inserire 
nel nuovo contratto sindaca
le una norma che abolisca, 
nel complessi industriali, la 
facoltà di scindere — una 
volta raggiunta la fatidica 
cifra delle 500 imita lavora
tive — l'organico complessi
vo, per impedire la costitu
zione di compiacenti « so
cietà commerciali ». 

LORIS ATTI 

Nel comuni deH'Irpima in evi si vota I 

Anche gli emigrati I 
nelle liste del PCI I 

I 
I 

La candidatura di compa
gni emigrati nelle liste dei 
più grossi comuni dell'Ir-
pinia dove si vota il 26 no
vembre, come Montella e 
Lioni, è quanto mai signifi
cativa per il sempre più 
stretto legame che si va 
creando tra lavoratori emi
grati e movimento di lotta 
per la rinascita del Mezzo
giorno e per l'arresto di 
quei flusso migratorio che 
ha ormai assunto le pro
porzioni di un vero e pro
prio esodo in massa. A tal 
proposito, c'è da ricordare 
il convegno sull'emigrazio
ne tenuto, a Montella, agli 
inizi di agosto, durante il 
quale le forze democratiche 
presenti (dalla DC al PCI) 
decisero di indire, entro il 
1973, un convegno regiona
le sull'emigrazione. 

Intanto, già nella elabo
razione del programma e-
lettorale — avvenuto, come 
nel caso di Montella, in 
un dibattito che ha coin
volto anche l'organizzazio
ne dei comunisti montelle-
si in Svizzera che conta più 
di duecento iscritti — è 
stato posto come punto 
qualificante quello dell'as
sistenza scolastica e sanita
ria delle famiglie e dei figli 
degli emigrati. 

In Irpinia, che occupa 
l'ultimo posto nella gradua
toria nazionale del reddito 
prò capite, negli ultimi ven
ti anni se ne sono andate 
all'estero 105 mila persone; 
ed infatti, ben 10.104 sono 
gli elettori residenti all'e

stero dei ventiquattro co
muni in cui si vota il 26 
novembre. La loro parteci
pazione al voto, che già si 
annuncia massiccia, sarà de
cisiva per dare alPIrpìnia 
amministrazioni democrati
che, che facciano dei Ca
rmini centri di lotta contro 
l'emigrazione e per l'occu
pazione e lo sviluppo. 

LUIGI ANZALONE 

Il Festival 
de «l'Unità» 

in Lussemburgo 
Sabato scorso a Esch sur 

Alzette si è tenuto il Festi
val de l'Unità organizzato 
dai compagni emigrati nel 
Lussemburgo. Il Festival ha 
visto la partecipazione di 
numerosi connazionali che 
lavorano nel Granducato. 
All'assemblea popolare che 
si è svolta in serata ha par
lato il compagno Andrea 
De Michelis dell'ufficio emi
grazione. 

In questi giorni si sono 
tenute diverse riunioni 
assemblee per il lancio del 
la campagna per il tessera
mento 1973. Particolare in
teresse ha suscitato quella 
tenuta a Duderange, dove 
i compagni si sono impe
gnati nel lavoro per la co
stituzione di una nuova se
zione del nostro partito al
l'estero. 

° I 

SI E SVOLTO DOMENICA SCORSA 

Congresso costitutivo 
della FILEF a Bologna 

. Domenica scorsa, a Bolo
gna, si è svolto il congresso 
costitutivo della FILEF pro
vinciale. Alla presenza di un 
pubblico composto preva
lentemente di lavoratori im
migrati dal Mezzogiorno, il 
sen. Delio Bonazzi ha aper
to i lavori, dando poi la 
parola al sen. Luigi Gala
ni, della presidenza centrale 
della FILEF, per la rela
zione introduttiva. E' stata 
rimarcata l'importanza di 
avviare un'attività organiz
zativa unitaria e di lotta 
che, nella provincia di Bo
logna, interessa almeno ses
santamila lavoratori, giunti 
soprattutto dal Sud e dalle 
isole, anche se non man
cano forti aliquote di lavo
ratori polesani, friulani e 
trentini. 

Alla relazione di Gaiani è 
seguito un interessante di
battito le cui conclusioni 
sono state tratte dal segre
tario regionale della FILEF, 
Giuseppe Brini. Successiva
mente l'assemblea ha eletto 
gli undici componenti del 
consiglio provinciale: sen. 
Delio Bonazzi, presidente; 
Giovanni Fraiese, segreta
rio; Fausta Testai, Antonio 
Russo, Anna Fraiese, Alber
to Marcigoni, il sindaco di 
Medicina Argento Marango
ni, Mario Benassi, Giorgio 

Cella, Antonio Turano e Vi
to Russo. 

Ai lavori del congresso 
ha presenziato, in rappre
sentanza della Amministra
zione comunale di Bologna, 
Marta Ansaloni, nel cui in
tervento è stato sottolinea» 
to uno dei problemi umani 
e sociali che più interessa
no gli immigrati, quello del
la scuola. Nel documento 
conclusivo il congresso si è 
impegnare a dare un effica
ce contributo affinchè, al piti 
presto, le Regioni dirette da 
Giunte che si rifanno ai par
titi della sinistra promuo
vano una conferenza inter
regionale sulla emigrazione, 
dato che il governo riman
da costantemente quella na
zionale, promessa fin dal 
1970. 

A distanza di un anno dal
la costituzione della FILEF 
regionale dell'Emilia-Roma
gna, quella di Bologna è 
la seconda provincia, dopo 
Parma, che crea la relativa 
organizzazione locale; do
menica prossima, 12 novem
bre, anche Reggio Emilia 
svolgerà il proprio congres
so costitutivo. Dalle ultime 
rilevazioni statistiche, nel
l'Emilia-Romagna sono pre
senti oltre 200.000 lavorato
ri immigrati, mentre oltre 
40.000 emiliani sono emigra
ti all'estero. 

I 
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La prima riunione il 14 novembre 

Convocato il nuovo | 
Comitato consultivo \ 

I gravi l imiti di questo organismo • Discrimina* • 
zìonì verso le associazioni più rappresentativo | 

I Il 14 novembre si svolge
rà la prima riunione del 
nuovo CCIE (Comitato con
sultivo degli italiani all'e
stero), costituito, come è 
noto, in base alla legge del 
15 dicembre 1971. Questa 
nuova legge, si dice in un 
commento della FILEF, re
ca modifiche assai limitate 
rispetto alla precedente, par
ticolarmente per quanto at
tiene alla procedura per la 
nomina dei suoi componen
ti. Si lascia infatti eccessiva 
discrezionalità agli organi 
burocratici, i quali hanno 

GERMANIA OCC. 

Gli emigrati 
chiedono abita
zioni dignitose 
Cara Unità, 

un interessante dibattito 
tra tedeschi e italiani si è 
stolto a Schopfheim. Era
no presenti rappresentanti 
del CDU e della DGB, i pre
sidenti delle commissioni 
interne di due fabbriche, il 
rappresentante del patrona
to INCA<:G1L Stefano Men-
dola. Particolare attenzione 
è stata prestata al proble
ma delle abitazioni: si è 
chiesto che gli emigrati 
debbano avere alloggi di
gnitosi. Il sindacalista ita
liano ha rilevato anche la 
carenza di scuole per i fi
gli degli italiani. Il com
mento del Bildschirm è sta
to: «Che cosa diamo noi a 
questi italiani quando ven
gono nel nostro Paese? Di
stacco, rifiuto e spesso an
che disprezzo! ». 7/ giornale 
in questione ha concluso il 
resoconto della serata, au
spicando che tali dibattiti 
riescano a migliorare la 
collaborazione tra tedeschi 
e emigrati. E' il nostro 
stesso auspicio. 

LETTERA FIRMATA 
(Schopfheim - RFT) 

ue-
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compiuto arbitri, operando 
pesanti discriminazioni nei 
confronti delle associazioni 
più rappresentative degli e-
migrati (come appunto la 
FILEF), e favorendo per 
contro associazioni inconsi
stenti o addirittura di ten
denza fascista. 

L'ordine del giorno della 
riunione del CCIE è il se
guente: 1) Suddivisione del 
CCIE in commissioni com
petenti a dare pareri su a-
spetti specifici del proble
ma dell'emigrazione o su 
materie riguardanti remi
grazione in determinate aree 
geografiche; 2) Partecipazio
ne dei lavoratori italiani re
sidenti all'estero all'attività 
delle organizzazioni sindaca
li e delle amministrazioni 
pubbliche locali; 3) Confe
renza nazionale sull'emigra
zione; 4) Reinserimento nel
la struttura produttiva 
zionale dei lavoratori espa
triati e questioni relative al 
loro rientro in patria; 5) 
Stampa italiana e altri mei-
zi di informazione delle col
lettività italiane all'estero. 

Per quanto riguarda la 
Conferenza nazionale, la 
FILEF ritiene che il Comi
tato consultivo degli italia
ni all'estero debba esprime
re le sedi e i modi con ! 
quali è possibile assicurare 
la partecipazione democra
tica alla preparazione, allo 
svolgimento e alle conclu
sioni, senza i quali la Con
ferenza rischia di essere 
ima dotta accademia, però 
vana e deludente in quanto 
a sbocchi positivi. 

Circa il quarto punto al
l'ordine del giorno, la FI
LEF riafferma il ruolo che 
debbono svolgere le Regio
ni, attraverso provvedimen
ti legislativi che consentano, 
mediante organismi perma
nenti, gli interventi per crea
re condizioni che favorisca
no il rientro e il reinseri
mento (e si fa rilevare co
me lo schema di legge re
gionale predisposto dalla 
FILEF e già discusso con 
diverse Regioni si muove 
appunto in tale direzione). 

I 
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